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IL RUOLO
DELLO SPORT

Saranno 10 gli studi che verranno 
presentati dagli esperti Villa Santa Maria, 

Centro Multiservizi 
di neuropsichiatria dell’infanzia 

e dell’adolescenza 
con sede a Tavernerio, 

all’edizione 2026 dell’INSAR, il principale 
congresso internazionale sui disturbi 

dello spettro autistico che ogni anno riunisce 
migliaia di specialisti 

e ricercatori da tutto il mondo

I lavori presentati 
coprono un arco ampio: 

Negli ultimi anni le evidenze scientifiche 
hanno dimostrato i benefici dell’esercizio 
fisico nelle persone con disturbo 
dello spettro autistico (ASD)

Non si tratta solo di un miglioramento 
del movimento, ma anche delle funzioni 
cognitive e sociali
Diversi studi, inoltre, riportano benefici 
indiretti ma rilevanti sul sonno, sul benessere 
fisico generale e sulla regolazione emotiva

Un’area di crescente interesse riguarda 
l’impatto dell’esercizio fisico 

sulle funzioni esecutive, 
ovvero l’insieme di abilità cognitive 

che regolano il comportamento, 
l’autocontrollo e l’adattamento 

alle richieste del contesto
Si tratta di competenze chiave 
per la gestione delle transizioni,

delle regole e delle situazioni nuove

neuroscienze
biomarcatori
analisi del movimento, 
intelligenza artificiale
interventi riabilitativi

Un tratto distintivo che riflette 
l’approccio interdisciplinare 

ormai necessario per 
affrontare la complessità 

dello spettro autistico

FRANCESCA GUIDO
 Negli ultimi anni le 

evidenze scientifiche hanno 
dimostrato i benefici dell’eser-
cizio fisico nelle persone con 
disturbo dello spettro autistico 
(Asd). 

Non si tratta solo di un mi-
glioramento del movimento, 
ma anche delle funzioni cogni-
tive e sociali. Diversi studi, 
inoltre, riportano benefici in-
diretti ma rilevanti sul sonno, 
sul benessere fisico generale e 
sulla regolazione emotiva.

 «Nella gestione delle perso-
ne con disturbo dello spettro 
autistico (Asd), l’attività fisica 
è stata per lungo tempo consi-
derata un elemento comple-

Neuropsichiatria. Le ultime evidenze scientifiche
hanno dimostrato i benefici dell’esercizio fisico
Che oggi è parte integrante dei percorsi di intervento

mentare, raramente concepita 
come parte integrante dei per-
corsi di intervento – spiega il 
dottor Giulio Valagussa, fisio-
terapista supervisore di Villa 
Santa Maria, Centro Multiser-
vizi di Neuropsichiatria del-
l’Infanzia e dell’Adolescenza 
con sede a Tavernerio - La let-
teratura scientifica degli ulti-
mi anni sembra invitare, però, 
a rivedere questa impostazio-
ne. Non perché il movimento 
possa o debba essere conside-
rato una “nuova terapia”, ma 
perché stanno emergendo dati 
sempre più coerenti che indi-
cano come l’esercizio fisico 
strutturato abbia potenzialità 
che vanno oltre la sola dimen-
sione motoria».

 Sul piano motorio le eviden-
ze sono oggi significative: pro-
grammi di esercizio fisico mi-
gliorano in modo importante 
le abilità motorie di base nei 
bambini con ASD come coor-
dinazione, equilibrio, control-
lo posturale, capacità locomo-
torie e di manipolazione di un 
oggetto. «Questo dato è rile-

vante – aggiunge Valagussa – in 
quanto sappiamo che le com-
petenze motorie non sono fini 
a se stesse ma costituiscono un 
prerequisito funzionale per lo 
sviluppo dell’autonomia, della 
relazione con i pari, l’accesso al 
gioco, la partecipazione alle at-
tività scolastiche e sociali».

 Una parte crescente della 
letteratura segnala effetti posi-
tivi anche su dimensioni cen-
trali del funzionamento auti-
stico, in particolare sulla co-
municazione, sull’interazione 
sociale e sulla riduzione di 
comportamenti ripetitivi. Stu-
di pubblicati sul Journal of Au-
tism and Developmental Di-
sorders e su Autism Research 
indicano che interventi di atti-
vità fisica strutturata, soprat-
tutto quando prevedono una 
dimensione di regole, coordi-
nazione e interazione con i pa-
ri, possono favorire una mag-
giore partecipazione sociale e 
una riduzione delle stereoti-
pie. Questi risultati suggeri-
scono un miglioramento degli 
esiti funzionali, cioè della ca-

pacità della persona di intera-
gire con l’ambiente e con gli al-
tri in modo più efficace.

 «Un’area di crescente inte-
resse riguarda l’impatto del-
l’esercizio fisico sulle funzioni 
esecutive, ovvero quell’insie-
me di abilità cognitive che re-
golano il comportamento, l’au-
tocontrollo e l’adattamento al-
le richieste del contesto – spie-
ga ancora Valagussa – Si tratta 
di competenze chiave per la ge-
stione delle transizioni, delle 
regole e delle situazioni nuove. 

cuni articoli pubblicati sugge-
riscono che l’esercizio fisico 
possa avere effetti di modula-
zione della connettività cere-
brale, di riduzione dei processi 
neuroinfiammatori, favoren-
do la plasticità sinaptica, oltre 
a interagire con l’asse micro-
biota–intestino–cervello. Tut-
to questo attraverso l’irisina, 
una sostanza secreta dai mu-
scoli che raggiunge il cervello 
passando la barriera emato-
encefalica».  

In conclusione, come sotto-

Al tempo stesso, la letteratura 
segnala che gli effetti non sono 
uniformi su tutte le compo-
nenti delle funzioni esecutive: 
la memoria di lavoro, ad esem-
pio, mostra risultati più varia-
bili». Diversi studi, inoltre, ri-
portano benefici indiretti ma 
rilevanti sul sonno, sul benes-
sere fisico generale e sulla re-
golazione emotiva.

 «La ricerca ha iniziato a 
esplorare i meccanismi neuro-
biologici che potrebbero spie-
gare tali effetti – precisa – Al-

Diversi studi
riportano benefici
indiretti ma rilevanti
anche sul sonno

Focus Lo studio Abilità cognitive e attività fisica

L’autismo e lo sport
Quando il movimento
cura (anche) il cervello
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linea Valagussa: «Iniziano a es-
serci dati per considerare 
l’esercizio fisico uno strumen-
to con potenzialità significati-
vamente più ampie della sola 
dimensione fisica, pur senza 
attribuirgli uno statuto tera-
peutico autonomo. La direzio-
ne della ricerca suggerisce che 
il movimento, se progettato e 
osservato con attenzione, pos-
sa assumere un ruolo sempre 
più rilevante nei modelli di in-
tervento integrati». 
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 Sarà Praga, quest’an-
no, il punto di convergenza della 
ricerca mondiale sull’autismo. 
Dal 22 al 25 aprile la capitale ce-
ca ospiterà l’edizione 2026 del-
l’Insar, il principale congresso 
internazionale sui disturbi dello 
spettro autistico che ogni anno 
riunisce migliaia di specialisti e 
ricercatori da tutto il mondo. 

In questo contesto sarà pre-
sente anche Villa Santa Maria, 
Centro Multiservizi di neurop-
sichiatria dell’infanzia e del-
l’adolescenza con sede a Taver-
nerio. La sua non sarà una parte-
cipazione simbolica: il Centro 
porterà ben 10 contributi scien-
tifici, collocandosi tra le realtà 
europee più rappresentate.  I la-
vori presentati coprono un arco 
ampio: neuroscienze, biomar-
catori, analisi del movimento, 
intelligenza artificiale, inter-
venti riabilitativi. Un tratto di-
stintivo che riflette l’approccio 
interdisciplinare ormai neces-
sario per affrontare la comples-
sità dello spettro autistico.

 Tra i contributi più significa-
tivi, lo studio sulla riduzione del-
l’asimmetria cerebrale nei neo-
nati a rischio autismo, basato su 
analisi Eeg e modelli di machine 
learning, che apre prospettive 
rilevanti sul fronte dell’identifi-
cazione precoce, uno dei nodi 

La sede dell’istituto di neuropsichiatria di Tavernerio  

Lo studio Abilità cognitive e attività fisica

Diagnosi precoci con l’AI e nuove cure
La ricerca comasca sbarca a Praga 
Il convegno. All’edizione 2026 del congresso internazionale sui disturbi dello spettro autistico
ci sarà Villa Santa Maria, tra le realtà europee più rappresentate  con dieci contributi scientifici

centrali della ricerca. L’accura-
tezza predittiva del 90% ottenu-
ta in questo studio sostiene 
l’idea che i due emisferi cerebra-
li comunichino in maniera ati-
pica nei neonati destinati a ma-
nifestare questa condizione.

 Sul piano dei possibili marca-
tori biologici, un altro lavoro ha 
indagato la riduzione dell’attivi-
tà della pompa sodio-potassio 
nei globuli rossi come possibile 
indicatore associato all’autismo, 
mentre uno studio parallelo uti-
lizza tecniche di imaging iper-
spettrale e intelligenza artificia-
le per individuare pattern dia-
gnostici. Linee di ricerca ancora 
in evoluzione, ma che indicano 
con chiarezza la direzione di an-
dare verso una diagnosi il più 
possibile precoce basata su stru-
menti oggettivi e misurabili.

 Un secondo filone riguarda la 
dimensione senso-motoria. In 
questo ambito si inserisce lo stu-
dio che propone un sistema di 
analisi del cammino senza mar-
catori, basato su algoritmi di 
machine learning, capace di di-
stinguere il Toe Walking — il 
cammino sulle punte per il qua-
le Villa Santa Maria ha consoli-
dato negli anni il proprio ruolo 
di punto di riferimento a livello 
internazionale — da un’andatu-
ra tipica. Accanto a questo, altri 

studi mettono in evidenza un 
ruolo sempre più centrale dei di-
sturbi sensoriali nella genesi del 
cammino sulle punte.  Il filo con-

duttore è quello di una ricerca 
sempre più integrata, in cui di-
scipline diverse dialogano per 
costruire modelli più completi. 
È la stessa logica che anima Italy 
at Insar, il workshop promosso 
da Villa Santa Maria attraverso 
la Fondazione Vsm, di cui a no-
vembre è in programma la setti-
ma edizione e che è nato per 
mettere in rete competenze e fa-
vorire un confronto strutturato 
tra clinica, tecnologia e neuro-
scienze.  «La partecipazione a 
Insar con un numero così ampio 

di contributi è il risultato di un 
lavoro costruito negli anni, che 
parte dalla clinica e arriva alla ri-
cerca – spiega Enzo Grossi, di-
rettore scientifico di Villa Santa 
Maria –. Il punto non è solo pro-
durre studi, ma creare un siste-
ma in cui l’osservazione quoti-
diana diventa dato, il dato diven-
ta conoscenza e la conoscenza 
ritorna nella pratica. Al di là del 
contributo al dibattito interna-
zionale, questo tipo di imposta-
zione consente di migliorare la 
qualità degli interventi, raffor-
zare le competenze degli opera-
tori e rendere sempre più effica-
ci i percorsi di presa in carico».  
In questo ambito un bell’esem-
pio viene da uno studio sull’ip-
poterapia che evidenzia effetti 
positivi della relazione tra bam-
bino e cavallo sul benessere. «In 
un ambito complesso come 
quello dell’autismo la sfida è te-
nere insieme livelli diversi, dalla 
dimensione biologica a quella 
comportamentale, senza perde-
re di vista l’obiettivo finale: ren-
dere sempre più efficaci i per-
corsi di intervento e migliorare 
concretamente la qualità della 
vita delle persone e delle loro fa-
miglie» conclude il professor 
Grossi. 
F. Gui.
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Uno studio
dimostra anche
gli effetti positivi
dell’ippoterapia

Un importante passo avanti nel 
cuore della Lombardia: il centro 
di Bregnano si dota della tec-
nologia più avanzata per offrire 
ai pazienti diagnosi sempre più 
precise e tempestive.
Il panorama della diagnostica 
per immagini in Lombardia si 
arricchisce di un nuovo, prezio-
so tassello. Il centro San Paolo 
Radiologia di Bregnano, parte 
del Gruppo Alliance Medical, 
ha recentemente completato 
l’installazione di una risonanza 
magnetica 3 Tesla, posizionan-
dosi all’avanguardia nel settore 
della diagnostica medica.  La 
risonanza 3T si distingue per 
caratteristiche tecniche di ec-
cellenza: immagini ad elevata 
risoluzione che permettono di 
visualizzare strutture anato-
miche nel dettaglio, tempi di 
scansione ridotti che ottimiz-
zano i fl ussi di lavoro e, aspetto 
fondamentale, una maggiore 
tollerabilità per i pazienti, ridu-
cendo il disagio e l’ansia spesso 
associati a questo tipo di esami.
Il dottor Francesco Martinelli, 
Chief Medical Offi cer di Alliance 
Medical, inquadra questo inve-
stimento in una visione strate-

gica più ampia: «L’innovazione 
tecnologica è il cuore pulsante 
della nostra strategia azienda-
le. Con l’introduzione della 3T, 
non solo innalziamo ulterior-
mente la qualità diagnostica, 
ma rendiamo l’esperienza del 
paziente più confortevole e ac-
cessibile. È un investimento che 
rifl ette concretamente il nostro 
impegno quotidiano per una 
medicina di precisione, dove 
ogni dettaglio può fare la diffe-
renza nella vita delle persone».

ECCELLENZA CLINICA
IN AMBITI SPECIALISTICI
La potenza della risonanza 3 
Tesla si manifesta particolar-
mente in ambiti clinici dove la 
precisione diagnostica risulta 
cruciale. Tra questi, la diagno-
stica prostatica benefi cia dell’e-
levata risoluzione, permettendo 
agli specialisti di identifi care con 
maggiore accuratezza lesioni 
e alterazioni strutturali. Anche 
la diagnostica addominale e la 
neuroradiologia traggono van-
taggio dalle sequenze avanzate 
e dalla qualità delle immagini, 
consentendo lo studio detta-
gliato di organi come fegato, 

pancreas, reni, encefalo e mi-
dollo spinale.
La dottoressa Maria Mercalli, 
Direttore Sanitario del centro, 
commenta: «La tecnologia 3 
Tesla ci consente di offrire ai 
pazienti esami più precisi, rapidi 
e tollerabili. La qualità delle im-
magini e la velocità di acquisi-
zione sono elementi fondamen-
tali per una diagnosi tempestiva 
e per migliorare l’esperienza 
complessiva dell’esame».

UN TEAM DI ECCELLENZA 
AL SERVIZIO DEI PAZIENTI
L’innovazione tecnologica, 
per quanto avanzata, trova il 
suo pieno valore solo quan-
do supportata da competenze 
professionali di alto livello. Il 
centro San Paolo Radiologia 
può contare su un’équipe me-
dica altamente specializzata in 
neuroradiologia e diagnostica 
addomino-pelvica, con experti-
se consolidate in discipline che 
richiedono non solo conoscen-
ze teoriche approfondite, ma 
anche una costante esperien-
za pratica e un aggiornamento 
continuo sulle più recenti evi-
denze scientifi che. Il sistema 

organizzativo del centro garan-
tisce una refertazione rapida, 
elemento essenziale per ridurre 
i tempi di attesa e permettere 
ai medici curanti di impostare 
tempestivamente i percorsi te-
rapeutici più appropriati. Tut-
te le prestazioni diagnostiche 
sono sviluppate in rigoroso al-
lineamento con le più recenti 
linee guida cliniche nazionali 
e internazionali, assicurando 
standard qualitativi costante-
mente elevati e protocolli sem-
pre aggiornati.

San Paolo Radiologia
Alliance Medical
Direttore Sanitario:
Dott.ssa Maria Mercalli
Per maggiori informazioni:
Tel. 031.774076
E-Mail: spr@alliancemedical.it
www.alliancemedical.it

Tecnologia e clinica al servizio della salute 
Nuova risonanza magnetica 3T al San Paolo Radiologia

SAN PAOLO RADIOLOGIA RISPONDE

ALLIANCE MEDICAL punta su Bregnano con un nuovo investimento tecnologico

La nuova Risonanza Magnetica 3 Tesla installata 
presso il Centro Alliance Medical di Bregnano


